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rnn:.A TA DEL 12 MAllZO l 868 

TOHNATA DEL 12 ~IAHZO 1868 

PllESIDENZA CASA.TI. 

Sommario. - Sunto di peti:1ioni-:- Omaggi - Congedi - Lettera del Sindaco di Venezia -. Deliberasione 
per una Depntazione del Senato per assistere alla traslazione delle ceneri di Daniele Ala11in - Proposta dcl 
Stila/ore Amari Prof. - Oeservazione del Senatore Sanseverino - Approua:ior.e della proposta Amori _ 
Lettera del Senatore Ginori - Avverlenze dci Senatori C!tiesi, .Ma11:.oni T. Leopardi e Sameverino - /l Se 
nato accetta la rinun.;ia del Senatore Gi11ori - Annun.<Ì<I della morie dei Senatori Gia1101ti e Caslellumot1/e 
- Disc1mione dcl progcllo di legge per l' approua.;ione dcl bilancio passivo dello Staio pcl i808 - Lettura 
delle categorie dcl bilancio delle finanze dalla 1 alla 31 - Riserva del Senatore Lausi, cui rispo11de il Pre 
sidente del Consiglio - Seguito della lettura e app~oi·a::io11e delle Wtl categorie del bilancio e dcl totale 
delle &pese delle finanze - Presentazione di du« progclli di legge - Rickiesta dcl Mi11islro di .Agricoltura r 
Commercio - Osscruasioni dci Senatori Pogyi e Pasini - Lettura delle categorie dcl bilancio del Alil1istero 
di Graiia e Giusli.;ia d~lla. i alla 3 - Istansa dcl Senatore Chiesi e dic!iiara;,ioni del Guardasigilli - 
Sequito della lettura e opprorasion» delle 30 eateçorie e del totale delle spese - Istans« del Senatore Chitsi 
e risposta del G11arà11sigi/li. 

La seduta è aperta alle oro 3. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio ed i ~li 

nislri d..i Lavori Pubblicì , di Grazia 8 Giust:zia, del 
l'lnterno e della ~farina, e più tardi interviene il Mi 
nistro dell'Istruzione Pubblica, incnricato dcl portafoglio 
di Agricollura e Commercio. 
Il Senatore Srgrelario Manzoni T. lc:;ge il pro 

cesso verbale dell'ultima tornata, che è approvato. 
Legge quindi il seguente sunto di petizioni: 
~. 4007. Il Consi;;lio comunale di Genova per de 

Iiburnziune dcl 2 marzo 1858 emette il volo che siano 
a•ti1atc le misure necessarie al miglioramento delle 
fì:ianze El si>::natainente che sia soppresso il corso for 
zato dci bìglieul di Banco. 

4008. Parecchi abitanti del comune di Serr~cnpri1Jla 
(Capitanata), in numero di 1:i3, domandano che venga 
re~pinto il progello di lci;ge per una tassa sul ma 
cinato. 

400!). Il Consii;lio comunale di A!onterch~ (Arezzn) 
fa aJcsione ali' indirizzo del Comune cli Munte.>pertoli 
per op(lor~i ali" incameramrnto dcllt! sovrimposte co 
m1rnali . 

.iOIO. ,La Deputazione provinriale di Genova richiama 
l'altcnzione dd Sen2to sulle tri•ti condizioni lìuanziarie 
dPI paesi', e domanda che si ponga opera a ripararvi. 

4011. Parecchi contri!Juc11Li del consorzio di Vinovo 
(Piemoule), in numero di 15, porgono al Senato mo 
ti1·ate istanze onde ottenere una più equa· distriliuzione 
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dcli' imposta rondiaria fra i diversi contri!Juenti dei 
Comuni formanti detto Consorzio, fermo il rispeltil'o 
contin;;ente consorziale e comunale . 
. 401:!. Quallro Notai esercenti nella ciltà di Sus11 
(Piemonte) sollopongono al Senato alcune disposizioni 
o mollificazioni da introdursi nel progetto di le:rne sul 
riordinamento dcl Nutariato. 
4013. Il Presidente e cincp1e componenti del:a Ca 

mera notarile di Trapani, fonno istanza perd1b siano 
aJotlate a!.cune moililìcazioni nel progetto di legge pcl 
riordinamento dcl .NotariillO e nella tarilfa relativa. 

Fanno omag~io al Sen·ato : 
li Dirdtore della Colonia A;;ricola di S. Martino, 

d'una Memoria dcl 1ignol' Pitlro Ferber 1ulla Colonfa 
medesima. 
li comm. Senatore Miraglia di cinque copie della 

secouda edizione della sua Opera di diritto civile. 
li signor Francesco Carei:a d'un suo opuscolo, per 

titolo: l/llime parole 1ulla .E:spo1i:iiom italiana ten1:/a 
in Fii'tnze nel 1851. • 

Le Deputazioni provior.i:ili di Verona, Treviso, Portu 
Maurizio. Torino, Cremona, Cai;linri e Venuia, dciii 
Atti di quei Consigli provinciali delle 1tzioni ordinarie 
e 1traordinarie del f857. 

La tipografia Eredi Bolla del voi. 5° della Ri1lampa 
degli Atti del Parlamento SufJalpino della Senio11e 
t s;>:t Dim111ioni della Camera dei Deputati. 

1. t l• 
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li dott. Carlo Giambelli d'un suo Saogio intorno al 
Segrt.tariato fiorentino. 

L"avv. Aurelio Farsetti d'un suo Carme acri/lo per 
le nosu di S . .A.. R. il Principe Umberto. 

Il Senatore Principe di Molilerno, d'una quantità di 
esemplari d' ua SJO opuscolo per titolo : li momento 
attuale, 
li notare Giuseppe De Nei;ri , d'un suo seri Ilo per 

titolo : Le utit! economie nel riordinamento ~el nula· 
rial o. 
li Presidente dell'Unione liberale di Padova, di pa 

recchie copie d'un Rapporlo sul progetto di legge pcl 
riparto e per le esa sion; delle imporle dirette. 
La Camera di Commercio ed Arli di Cagliari d'una 

sua Retasion« 111/la statistica e sull' andamento del com. 
nercio e delle industrie della provincia di Caglia1·i 
riel t 8GG. 
Domandano un congedo, i signori Senatori Sclopis, 

~ylos Labiui , Paleocapa , llossl, Sagarri~a, Cihrario, 
Sanvitale, Guardabassi e llarlolouimci che viene loro 
Jal Senato accordato. 
li Senatore S,·orctario Manzoni T. dà lettura della 

se~uente lettera diretta al Presidente dcl Senato dul 
Sindacc di Venezia: 

E~~ellenza ! 
N~I 2i! marzo ricorre iu Venezia la solenne e mesta 

cerunouia dcl ricevimento delle ceueri di Daniele Ma· 
uin. Sarebbe allo onore per noi se Ella, signor I'resi 
dente, volesse assistervi ed estendere l'invito agli ono 
revoli membri da Lei presieduti. 

Ac.:olga la S. V. Ili.ma. i sensi della più profonda 
stima. 

Venezia, 1 marzo {SGS. 

Il Sindaco D. Gn;sTINIAN. 

Presidente. Domando 111 Senato se intenda di no 
minare una deputazione che debba assistere alla funebre 
ecrin.onia alla quale ci iu1·ill! il signor Sindaco <li 
Venezia. 

Chi è di questa parer!', abùia la bontà di sorgere. 
(Approvato). 
Senatore Amari, pro{esRore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Amari, pro{e~sorf.. Il Senato, avendo ade 

rito alla nomina di una Deputazione, io credo sarebbe 
meglio che pensasse ii signor Presidente a designare 
•·gli stesso i membri che devono com1wrla , nuiichè 
farne il sorle~gio, e ciò onJe non correre il rischio 
1 he qualcuno rlei membri tr~tti a sorte non potendo 
:·ssunll're lincarico per bue speriali occup~zioni, 13 
Deputazione n•rn sia piu in numero liuflìciente a rap· 
I resentare il Senato. 
Presidente. lo metlcrò oi 1·oti lii propo~ta dcl si 

li 1or Senatore .\mari; ma intaulo, eic.:ome, a termini 

90 

dcl Regolamento 1 le Deputazioni dcl Senato de1·ouo 
sempre essc"!"e presiedute dal rresi1lente, io vorrei 
pregare il Scnalo a permellere che ri;li, essenùo <ic· 
cupalo negli 11tTari del Senato, possa farsi rapprese1t· 
lJre da uno de.i vice-PresiJenti. 

Senatore Sanseverino. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola .. 
SenJlore Sanseverino . .!lii pare che non vi sia bi 

so;;no che il Sen:ito deliberi sopra questo ~ri;omenlo, 
poichè il Presidente è sempre in facoltà di farsi rap 
presentare eia uno dei \'ice-Pre~itlenli, qualora sia 
im11~dito J.,11 ·ass~mcre un incarico che ad esso spel 
terebl.Je. 

Quanto alla nomina della Deputazione, non cre1lo 
che il prescrillo dal Regolamenlo si opponga a che il 
Senato °incarichi il suo Prcsideute di desigoarne i 
membri; ciò si è fallo altre volte: citerò di pili l'e 
sempio della Camera dci Deputati, la qunle ha inceri· 
calo il suo !'residente aJ elqi:;ere la Deputazione. 
• Presidente. lo però chiedo al Senato, se non vi 
è opposizione, a che in questa cirrostauza il Presidente 
si faccia rappresentare da un Vice-Presidente. La cos;1 
è talmente delicata, che io desidero che questo sia 
fallo con pi~na adesione ·dcl Sena lo. 

Quindi, se nessuno fa opposizione a cLe io abbia fa. 
coltà di farmi rapiirtsenlare da un vice-Presiucnle, iu 
mi prevarrò dcl pt'escrillo dal Rei;olamenlo e tlde:;herò 
un Vice Presitlcnte. . 

In quanto poi alla nomina dci m1·mbri dclld Dcpu 
taziooe, credo che il numero pulrcbùe essere di 4. 
L'estrazione a sorte ~arcbhe più opportuna; tuttavia 
avendo il Senatore Amari fallo la proposta di deferire 
al Presitlente la scelta Ilei Senatori che del.Jbono com 
porre quesla Depulazionr, io la mette1·ò ai voli. 

Chi ouunelle la propo;ta ùet s~aalure Amari, sors.1 • 
(Approvato). 
lo mi occuperò q11in1li di-Ila srelta dd Senatori che 

dcbbJno comporre la Dcpulazi,one e accompagnare il 
Vice· l'rcsi .l~nle. 

Ora &i darà lcllura di una lcllera dcl Senatore Gi 
nori Lisci, il quale essc111lo stato nominato Sin.taco di 
Firenze, chie1le di es;ere csoner:.to 11~11a caricJ di Sc 
i,relario dcl Senato, tlhenldntlo il suo Uflìcio incom· 
patibile colle sue nuove funzioni. 

Senatore Seoretario Manzoni T. dà Jellura della 
teucra seguente: 

t2 marzo t868 

Eccellenza, 

Riescendomi afTallo impossibile l' aclempicra al mio 
dofere come Se~returio del Senato, allese le nuove in 
gerenze che al Governo di Sua llaestà piacque arfitlurmi, 
la pre:;o ali acrellare le mie 1li111issioni rl1111' l:flìdo cbe 
gli onorevoli Colle~hi voll~ro che io sostenessi ne: Con 
bi:;lio della Presidenza. 

Nella lusini;à_ di continuare a i;oJer~ in St•nato del!~ 

... 
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TOR~\T\ DEL 1~ MARZO 1808 
:====-==-=====-===-========= 

· benevolenza che sempre mi è stata adrlirnostrata, ho 
I' onore di eonfermarmi: 

Dell' E.:ceilenza Yostra 
Devotissimo Sere» 

G1"on1 L1sc1. 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Chiesi. Io vorrei pregare il Senato di non 

aderire alla domanda del Senatore Ginori. Non è in· 
cempatìbile l' unìcio di Sindaco con la carica di Se· 
gretario del Senato. Si vede chiaramente che un mo 
tivo di delieatezza lo ha spinto a chiedere queste sue 
dimissioni, perché egli, diligente ed oper~s.o com~ è~ 
teme forse di non potere corrispondere aglì rmpegni di 
Segretario coli' usata sua operosità e diligenza. Ma ap 
punto perchè questa sua dilig~nza ed _opero.sità è vera 
mente squisita e troppo conosciuta, noi possiamo essere 
persuasi che solo per circostanze e~c:zionali e ra~issi~e 
non potrà assistere al Senato e disimpegnare I uffìcìe 
di Segretario. • 

Io credo che il Senato non vorrà io alcun modo 
preoccuparsi di queste circostanze eccezionali che cer_ 
tamenle saranno ben rare, e non vorrà accettare le ~1· 
missioni date da uo cosi utile e zelante Segretario, 
quale si è l'onorevole Ginnri. 

Senatore Manzoni T. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Manzoni T. lo mi associo perfellamenle 

a quanto ha dello l'onorevole collega. Chiesi;. di più 
erede ricordare al Senato che nella prima sessione dcl 
Parlamento Italiano il Marchese Senatore d'Adda fun 
geva l'ufficio di segretario del Se~ato ~ con~empora 
neamenle quello di Prefetto della città di Torino, per 
cui non vi era incompatibilità. 

Inoltre faccio osservare come la sessione sia di i;ià 
inoltrata. 

Ilo creduto fare queste osservazioni al Senato nella 
speranza che non voglia accettare le dimissioni dell'o 
norevole Senatore Ginori. 

Senatore Leopardi. Iloman-lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Leopardi. Io non ho nessuna osserva 

zione a fare a quanto gli onorevoli Senatori Manzoni 
e Chiesi banno dello riguardo all'onorevole Cinori; ma 
mi pare che non si possa forzare chicchessia od esercitare 
funzioni alle quali dice <li non poter attendere, egra 
vissime sono quelle di Sindaco di Firenze. 

Il Senatore Ginori è certamente uomo operosissimo, 
ma quando egli dichiara non poter allendere ai due 
uffici, ·non mi pare opportune il ricusare le chieste 
dimissioni. 
Presidente. llcllerò adunque ai voti la domanda 

del Senatore Ginori per essere esonerato della carica di 
segretario del Senato. 

Senatore Sanseverino. Domando la parola. 
:Presidente. Ila la parola. 
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Senatore Sanseverino. Mi pare che prima di 
tutto sarebbe meglio interrogare il Senato se inten la 
pregare il Senatore Ginori a volere desistere dalla sua 
domanda. 

J'arie voci. No, no. 
Ovvero sospendere questa votazione fino a che si 

sia interpellato il Senatore Ginori stesso in proposito. 
Presidente. Avendo il Senatore Cinori formulato 

la domanda esplicita di essere esoneralo dalla ca 
rica di Segretario, io debbo interpellare il Senato in 
proposito: se il Senato crede che non s_i debba accet. 
tare ed intende che si facciano pratiche presso 11 
Senatore Ginori perché continui nella sua carica di 
Segretario non ba che 11 dare il volo contrario. 

Metto adunque ai voti la domanda falla 1lal Sena-· · 
tore Ginori. Chi è di aniso di accoglierla, sorga. 

(È acccllala) . · 
Aventlo accPttata il Senato la rinuncia del Senatore 

Ginori, inviler~ i Signori Senatori a prPpnrare p<r 
domani la scheda onde procedere alla nomina di ~n 
Se:;retaiio in sua vece. 

Signori Senatori, 
Il vetrrano Luo:;~tenente Generale conle ~Lirctll<l 

Gianolli dcce1fe,·a il 11iorno 7 marzn. E1;1i aveva p~r 
corso tulli i gradi della milizia, dal posto di cadcllo 
in arli;:licria a quello di Luo~olcnente Generale; in 
modo lodevole, da m~rilarsi l'approvazione del Sovrano. 
E di falli fu insi~nito del Gran Cor1lone dell'Ordine 
dPi SS. Maurizio e Lazz iro, decorato della mNfoglill 
Mauriziana pili merito militare, cr1•ato Senatore dr) 
H1•gnn. Da qualche tP.mpo la su:1 salute era alTranta, 
sicchò chiese ed ebbe un onor~to riposo. fiitiros~i 
a Afoncalieri ove chiuse i suoi ~iorni, compianto da 
quanti avevano la fortuna di conoscere in lui un uomo 
d'onore, fedele ai suoi doveri, di mooli onesti e bene 
volenti. 

Un distinto Magistrato pertlelle fra i suoi membri 
i! giorne IO di questo mese il Sl•nat'.'· Il conte M! 
chele Castellamonte di Lessolo niom·a appunto lll 
ciud giorno. N~lo nella p_rovin_cia in al~ora ~·Ivre~ ora 
compenetrala in quel!a eh Torino, fece 1 s1101 studi al• 
lTniversità Torinese e detlicossi in seguito alla rar 
riera della ~Janistralura. Di cognizioni dotato, di sve 
gliato ingegno,0 di grande allività, ne percorse i di 
versi stadi, 11icchò ora tene"a in frescliissima età la 
carka di Procuratore Generale alla Corte d'A1'pello di 
Torino. Sicuramente che la perdita di un simile di~ 
stinto collrga è doloro~a, e di lui reslerà or.orota 
memoria. 

D1sCUSSIO!"E DEL PROGETfO DI Ll!GGE PE!l L' APPHOYA 
ZIO);E DEL BlLA:;no PASSIVO DELl.0 STATO l'ER IL 

i 8G8. 

Presidente. L' or1line del giorno porta la discus 
sione sul progetto di lei;ge per l'appr11vnzione dc 1 lii· 

; ~ 
• \ ~j '..· 
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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1867 

1863. Darò lettura dcl I lancio passivo per I' esercieio 
progetto di legge. 

(Vedi 1ot10). . 
È aperta la discussione generale. 
Nessuno chiedendo la parola, passerò alla lettura dei 

diversi capitoli dcl bilancio. 
Per non incomodare i signori Sr natori con sncces 

~:ve continue alzale e sedute per ogni numero, quando 
11011 vi siano osservazloni, li riterrò per approvati. 
Presidente del Consiglio. Prego il Senato di 

scusare l'assenza dcl Ministro delle Finanze in questa 
occasion-, essendo e;;li trattenuto alla Camera dei De· 
pututi da una discussione assai importante. 
Pre,~ldc:ite. Leggo dunque i singoli numeri dci 

diversl titoli. 

:t.::INISTERO DELLE FINANZE 

PAilTE PRDI.\. 

TITOLO I. 

Debit» pnbblico, guarentigie e dotaiioni, 

SPESE onnrxxars. 

Debito pubblico. 
Debito eotuolìdato, 

i. Iìendita consolidata 5 per cento. 
R-wfila consolidata 3 per cento 

3. Consolklato romano 5 per cento 
(Decreto re settembre 185!), 21 feb 
braio 1SGI, 21 aprile 18G2 e Con· 
venzione 7 dicembre I 81ì6) • 

-!.. Antico debito 5 per cento [Sovrana 
Risoluzione '1.1 agosto i:l20 e sue 
cessive disposiaioni) Vcneto , 

S. Obbliraaionì 5 per cento degli 
anni 18:JI, 1835, e t8il (Yeneto). 

G. Debito 5 p~r cento proveniente 
dalla conversione iJ.,j hi:;Ticlti dcl 
Tesoro Lombardo-\' eneto dell'anno 
'1849 e dalle rendite inscrille 'per 
indennizzi cli guerra degli anni 
1848 e 184!} (\'•nrto) •• , . 
Debito -I per renio proveni-nte dalla 
eonversì-ne delle cartelle di ren 
rlila dell'antico debito 5 per cento 
del 21 agosto 18:?0, estratta negli 
anni 1830 e 1831 (VenP.lo) • • 

:!. 

.. .. 

Deùito redimibile. 
8. Debito r.,utlale 5 per cento (Rrgi 

Editti 21 agosto 1838 e 27 mag- 
11;0 i8t.:l) Sardcgna . 

o. Obbliguh:i llambro 5 per crnto. 
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'! !.l,<i i:>, 2GR 2? 
6, u11,.t.\lO i.I 

7,8U2,!Ji3 :J3 

2, 27(),31 (ì 26 
. I 

H3, i:J!l ~8 1 

I 
I 

t,43!i,8!ì8 u I 
I 
I 

41,945' 01 

G03,433 (131 <;!!}. 

(legge 26 giugno e Regio Decreto 
22 luglio 1851) Sar•legna • 

fO. OLblig:izioni dello Staio 4 per ceulo 
con premi (Regio Editto 27 mal!~io 
1834) Sarde:;na. • . • . • 

1 L Obliligazioni dello Stato 4 per cento 
con premi (legge 2G marzo e Re 
gi() Decreto 13 giugno i 8 in) Sar- 
degna . • • . • 

1 ~. OLLli~nioni dello Stato 4 per cento 
con p·cmi ~et(ge !} Ju0Jio 1850 
e Regio Decreto 5 giugno 18.51) 
i::ar1lt•gna . • . • 

13. OLbligazioni dcl comune di Sam 
pierdarcna 5 per cento con premi 
(legge 11 lu~lio .18"i8 e RPgio De 
creto 31 ma~gio 18:i!l) Sardq;na. 

U. Prcslito 3 per cento (legge 8 marzo 
18:i5) Sartlegna . . • • 
PreRlito di Francoforte già a rarico 
dcl patrimonio privalo di S. M. 
(lrgge 2{. giui;no l8GO) SardPgno. 

iG. OliLli!!azioni 5 per cento (Decreto 
31 ollohr~ f!}l,(l) Toscana. . . 

17. Ohhli;pziot1i 5 prr cento (Dècrelo 
13 giu;mo t851) To;cana. • . 

18. ObLlignzioni 5 per canto (Decreto 
i~ fcLln-dio 18GO) Toscana • • 

19. OLLli~azioni 5 p~r cento (Decreto 
iO fcLhraio 18GI e 29 febbraio 
18G3) Toscann. . . . . . . 

20. Titoli ,ilcll'anlico llo11lll Na;ioleone 
5 per cento (Decreto 23 g~unaio 
18-U) Loml1arilin. . . • . . 

21. Ohlili~azioni 5 rier ceulo (nolitìca,:ze 
16 aprile e 'l!5 n11wmlire i K10J 
Lomhanlia • • . . , • 

2"' DcLito :l per cento (Decreto 3 otloLre 
18:!6 e d1irografo 23 luglio 18~8) 
~lodcna . • . • . • • . 

23. Prestito 5 per Cl'nlo (le~gc !} marzo 
i 8 i\l e 14 lu~lio I 8iJO) Moilena . 

'H. D~liilo 5 per cento (Decreti 1:; e 16 
luglio -1827) Parma . • . . 

2:i. l'restito Rolhschil<l di P~rii;i dd 
10 agosto 1857 (Convenzione 7 di 
cembre 18G6) S1ati éx-Pontifici. 

26. Prestito l'arodi di Genova dcl 20 
gcmnaio 184G (convenzione del i 
dicembre t8Gtì) Stati ex-Pcntifici 

27. Prestito 5 per cento del 18 Aprile 
18GO e 2tì marzo 1!164 (Convenzione 
7 dicembre 18liG) Stati ex-Pontifici 

28. Depositi di cauzioni notarili (titoli 
del giù Monte Napoleone) Veneto 
Debito 5 per cento (notificazione 
~o'fernati\·a dfi t6 aprile e 25 no· 

15. 

I' 
I 
I 

. ' 

5,.llli,000 , 

1,G20,000 , 

i,1!}.{.,-120 , 

1,080,00() , 

57,iOQ • 

2,000,000 » 

. 2::i0,454 , 

t, 83.{., 770 ' 

50.1 000 • 

8i10,248 • 

2,2.t5, 725 , 

8,5:'!8 • 

4,!'i38,Gii4 \IJ 

t3,!)6:J 3~ 

68,906 ~:; 

3G0,8J8 31 

. 8,:S 15,500 t 

tì48,000 I 

4, 112,580 t 

5,915 93 
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vcmbre 1850) Veneto . · . 3,4 70,540 22 
30. Olibligazioni 5 per cento del pre 

stito Lomb.mlo-Veneto dell'anno 
tBfi!l (Veneto) 5,777,777 i7 

31. Prestito Nazionale 5 per cento con 
premi (Re~i Decreti 28 luglio 18Q6 
n• 3108e18 maggio 1867, n°372l. 21,193,9~0 > 

6G,4Gl,634 82 

Senatore Lauzi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Lauzl. Non dirli che pochissime parole per 

ricordare al Senato, che una questione. pende da molti. 
anni relativamente al prestito dcl Governo provvisorio 
Lombardo del 1848, in danaro ed in argenterie. 

Una prima volta si parlò in Senato di questo argo 
mento, e ricordo che il ministro dirigente le finanze disse 
che la qnestione sarebbe studiata. 

Una seconda volta, un altro ministro soggiunse ehe 
la questione si stava studiando. . 
Una terza volta, un altro ministro disse che l'aveva 

sul tappeto, !la da questi studi non è mai emersa al 
cuna conclusione. 

· Io non vengo a chiedere, che la questione ora si ri 
solva , solo rammento il fatto, perchè non si creda la 
·1uestione totalmente sepolta, e non si possa riprendere 
in un momento più opportuno r~r le finanze italiane. 
Presidente del Consiglio. Domando. la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
:Presidente del Consiglio. Il Ministro delle Fi 

nanze non essendo presente, io non posso rispondere 
adaguatnmente alle osservarioni dell' onorevole Senatore 
Lauzi com' egli avrcLLe dcsiderato ; ma è certo che 
quantunque finora non sia stata sciolta la questione 
secondo la doma nel a dcl Scnnlorc Lauzi, e non figuri 
Ml hilanc'o il prestito cui allude, essa però è stata 
studiata. Ma prima d'accogliere uni nuova spesa che 
venga a gravare su di un hilaucio abbastanza gravalo , 
credo, che il Minisluo deve attentamente esaminare 
ta cosa per non fare proposte che non siano piena 
mente fondate. 
Presidente. Se nessuno fa nitre osservazioni, con 

tinuo la lettura delle categorie. 

Dtbiti non inclusi nrl Gran Libro. 

32. Carta monetata dell'Isola di Sarde 
gna tolta dal corso (l1·i::;e 27 feb- 
braio t 8:iG e Ilcgio Decreto 20 ago- 
sto t85B. • L. 

33. Assegni diversi (debito modenese) 
3.i. Itimbnrso di capitali diversi in 

(rutlilcri 

28,22il IJS 
s.ses ss' 

1t,500 ) 
35. Restituzione di diversi capitali in 

frnltifrri nel Veneto. . • . 
Depositi militari al 4 per cento e 
depositi civili a diverse misure di 

10,000 
. ::!6. 
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snirgio nel Veneto . 
37. Debito perpetuo a nome dci Corpi 

moruli in Sicilia (Decreto 8 dicern 
bre t8.ll) .• 

38. Debito perpetuo dci Comuni della 
Sicilia (decreto dillalori:1le t 7 ot 
tobre 18QO e Decreto Ileglo 29 aprile 
1863, N. 1~3). . . 

3!l. Olibligazioni eme>se a favore della 
Sociclìt anonima per la vendita dci 
beni demaniali (l1·~i;e 2 l nofem 
bre 186 l, N. 20~(i e Decreto Re 
gio 9 aprile 18(ìj, N. ':! iG:i. • • 

40 .. llentlira 3 per centn ass~gnnra ai 
così drlli creditori J,gali nelle p;o 
vincie napolitane. . . • . . 

41. Interessi di capil:1li diversi dovuti 
dalle finanze dello Staio . • 

.p Annualità e presiazioni diverse • 

t78,2G3 70 

1,411,138 .u 

t, 100,000 • 

22, 9i7,500 > 

t0';,876 .(;I 

i8:1,22i 08 
i ,33t, 775 71 

27, !H2,339 'l!O 

Debito t•ariabil1. 
43. Pensioni ordinarie. 4!l,OOO,OOO , 
U. Iatcressi dei Duoni dd Tesoro e 

relative spese di nrg<1zinzione. 15 ,000,000 • 
45. Interessi alla Cassa dl'i dl'positi e 

prestiti sulle somme l'ersnle . in 
conto corrente colle fiuanze dello 
Stato. · Ptr nttm11ria . 

.ol(ì. GarJnzie td interessi a Sociclti 
concessionnrie di strade ftrrate 

4i. Yincite a lotto 

I ,. I 
I 53. 
i 

Parlame11ta. 
Fondo prr le sprs~ dcl bilancio 
interno dcl Senato del Regno 

55,303, t 25 , 
30,000,000 > 

H9, 303, 125 , 

DoT AZIOlil. 

Casa Reale. 
48. Dotazione della Corona. I 2,2ri0,000 , · 
49. Appaona7gio a S. A. fi. il l'rin- 

cipe enditario Umberto di Savoia. 500,00Q , 
50. Appannai::;io a S. A. R. il Principe 

Amedeo di Savoia 400,000 1 

51. Appannaggio a S. A. I\. il Princi?e 
Tommaso Alberto Vittorio di Sa- 
rnia, Duca di Genova. • 300,000 1 

52. Appannnggio ecl assegnamento per 
spese di rapprescnlanza a S. A. n. 
il Principe Eugenio· di Savoia Ca· 
rii;nano • 

• 

300,000 , 

i 3, 750,000 ) 

~::o,eoo > 

• 



- 77Ò - 

SE!UTO DEL REGNO - SESSIO!IE DEL 18(ì7 

51. Fondo per le spese dcl bilancio in· 
terno della Ca men dei Iìeputati. 575,000 > 

!105, 000 > 

TITOLO II. 

SPESI! STllAORDl~ARIE. 

55. Appanna1;gi ed assegni ai Pri11tiyi 
e personale di servizio dell'ex casa 
reale di Parma . • . • • • 

56. Asse~namenti vedovili alle due 
Principesse vedove dcl Principe di 
Salerno t de l Principe di Siracusa 

57. Pensioni straordinarie • • • • 
58. Restituzione di prestiti iiià a ca 

rico delle divisioni amministrative 
delle provincie, passati allo Stato 
iu forza dalla legge 23 ottobre 185\l 

5\l. Restituzione alla comunità di Li 
vorno della contribuzione di guerra 
di lire 1,008,000, imposta nel 
18rn dal generale austriaco barone 
d'Aspr» • . . • • . . . • 

00. Contributo al lluniciiiio di Genova 
per la via Carlo Alberto. . • • 

61. Pagamento all"Azienda dei Presti 
in Firenze dcl debito delle già 
carovane dei facchini <li Livorno 
passalo a carico dello Stato • • t\l,OG8 • 

6~. Spese per compensi ai danneggiali 
dalle truppe borboniche in Sicilia 
(leg~e 2 aprile 18C5, N. 22:"!fi, e 
Decreto Reale 11 maggio succes- 
sivo, N. 23:!5). . . • • . . 317,000 t 

63. Interessi dcli' t 112 per cento sul 
mutuo di lire 2i8 milioni impo- . 
sto alla Banca Nazionale coi Regi 
Decreti 1. marzo et. agosto 18Gtì,, 
N. 2!!73 e 3110, e Decreto mini- 

· steriale 5 ollobre t8ti6. . • • 4, 170,000 > 
lì t Pagamento delle passività incon- 

lrate dalla Lista Civile. 6,000,000 • 
U.bù Assrg1:0 al grande Ospedale na- 

politano detto Casa Santa <lrsli In- 
curabili . . . • • . . t02,5i5 03 

6~.ltr Assegno alla Casa Santa della 
Annunziala di Napoli. . • • . 05,625 , 

61.quut. Assegno alla Casa Pia delle 
povere mendicanli e dcl Rifugio in 
Livorno. • • . . • • t 5, 000 > 

PARTE· SECO:'\D.\. 
Spt3e d'ammi11i31raaione e privative. 

TITOLO I. • 
Spe.e ordinarie. 

,Amministrazione centrale. 
l/ini&tero tùlle Finan~e. 

65. Personale . . t,-160,000 .. 
66. Spese d' uffìcio n;;,ooo • 226,321 GO ------ 

i,5115,000 .. 
------ 22\l,500 > 

3,580,000 t Corte tùi Conti, 
66. Personale t,OG0,000 • 
68. Spese d'ufficio 90,000 .. 

15,!iOO > t,150,000 , 
------ 

Tesoreria centrale. 

G:I. Personale . 7,000 , 
t00,800 , 70. Spese d'ufficio 18,000 • ---- 
lì0,000 > 25,000 • ------ 

Direzione gene1·ale del debito pubblico. 

U,931,38\l G3 

94 

71. Personale • 
72. Spese d' ufllcio 

3.ts,'lOO ,. 
70,000 ,. 

418, 900 • 

Sptse di genn-ale aer.viiit>. 
73. _Slampa dci bilanci preventivi dci 

conti consuntivi e stampali <li con- 
tabilità generale • • . . 2:i5,000 • 

74. Spese di eommis-ione , invio di 
fondi ed altre occorrenti pel pai:a· 
meni o ali' estero tielle rendite J, l 
Debito PuLblico • • . • • • 7\l::.,r.oo ,. 

t,050,501) • 

Servizi speciali ed amministrazioni esterne. 
Contcnaio3o (tnanaial'io. 

75. Personale . . 
76. Spese d'ufficio 

2:H,21iO • 
2:!,1!15 • 

2l7,105 • 

. ·' 
·- 



TOllNATA DEL 12 MARZO 18()8. 

- 777 - 

Ammini8tra~ione esterna del Debito publilico. 

77. Pel'!lonale · . 463,281 > 
78. Spese d' urtìcio . . . . . . . 62,855 > 

526, t36 • 

Delegar.ioru delle finanu nel l'eneto. 

i9. Personale . . · . • 
80. Spese d' urtìcio . > 

· Contubilitd di Stato in l'ene:ia. 

81. Personale . . 
8:?. Spese d'ufficio . . . . . . 

> 

» 
» 

) 

• inkndenza di ft11anz.a nel rentto. 
83. Personale . • 
8t Spese d' unìcio 

) 

> 

> 

Animiniatruio11e t8terna del lotto, 
K1. Personale . . . . . . . . . 8G8, 900 > 
86. Spese d'ufficio fisse • . . . . 28,000 > 
87. Indennità, spese per I' esecuzione 

delle estrazioni e diverse 
88. Spese di muteriale , 
89. Ai;gio d'esazione . . . 

70,000 • 
310,000 » 

3,918,182 ) 

5,1()5,082 ) 

Amministrazione esterna del Tesoro. 
Servizio del Tesoro. 

\IO. Personale. 
91. Spese d'ufficio • 
!l2. Fitto di locali . 
93. Servizio di Tesoreria nei circon- 

dari • . • • • • • . • • 
!l.l.. Spese eventuali diverse . . • 
!l5. Iìicevitori g-nerali e circonda· 

riali delle provincie meridionali 
(stipendi e:l emolumenti diversi). 

U6. Servizio di Tesoreria nelle R!> 
ma.,:ne, nelle ~l:trche e nell'Um 
Lria · . . • • • • 

117. Pagamento di somme risultanti 
da mandati annulhli nel conto 
s11eciale del Tesoro e reclamate 
dai creditori . • . • 

98. u~~tituziJnc di somme indeLita· · .. 
95 

t,2UG,800 ) 
2;';8,000 > 
22,000 > 

t5,000 » 
95,620 ) 

4-18,009 • 

47,500 > 

Per mtmori11 

mente versate in conio entrate 
della Direzione generale del Te· 
soro 

Regio Banco di Sicilia. 
98 bis Personale . • 
98 ter Spese d'ufficio • 

Regie ;.ecche e monela.i.ione. 
99. Personale . • . . . . • 

100. Spese d'ufficio • • . . . • 
tOt. Perdita per tolleranza in più 

sul pese e titolo delle monete 

Per memoria 

2, t82,~i!9 > 

162,435 . > 
47,000 > 

209,435 , 

Ut,551 > 
32,65'.} > 

10,000 > 

tS.i,210 > 

Ammitii1tra~ione talerna del demanio e delle l1Uae 
111gli affari. 

t02. Personale • • . • . 
103. Spese d'ufficio ed indennità lìsse 
103. Spese d'ufficio variabili, inden 

nità, materiale e diverse 
t05. Fillo locali • • • • • • . 

106. A~gio d'esazione ai contabili 
t07. Spese di coazione e di liti 
108. Iìestiturioni e rimborsi • 
t09. Carta bollata, macchine e pun- 

zoni . . • . . . . . . 
t IO. Officina per la fuLLricazione 

del!e carte-valori • • • . • 
t t I. Manut~nzione e· mii;lio·r~meuto 

delle vroprictà demaniali • • . 
ti~. Valli di Comacchio • • . • 
t 13. Stahilimenlo metallurgico di 

Mongiana . • • , • . • • 
t H. Sla!Jilimenl•minaario d'Agordo 
t 15. Beni d1,Jle prelature e dei vesco· 

,·adi in sede vacante in Sicilia. 
t tG. ContriLuzioni fondiarie sui beni 

demaniali • . • • . • 
H 7. Spese pel ramo corte-corona 

nel V e ne Lo • • . • • • • 
t 18. Sprse pei Lenì pro1·cnienti dal 

l'~sse ecclesiastico (JP,)!gi 7 lu • 
glio tSOG e 15 agosto t8G7) 

\ t -1. 

2,430,000 • 
203,817 ) 

505,525 , 
89,330 > 

3,2~8,6H I 

3,52.1,4.B > 
80,000 .• 

425,900 > 

480,2;';0 > 

~ù0,000 • 

t ,'202,619 , 
8«>,000 > 

77,786 611 
!l20, f'.}0 50 

. 332,217 46 

()1,.101 ) 

> 

t2,G57,515 H 

., 
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À•1ministruiime esterna dcll« impoate dirette, 
dcl catasto, dei pesi e delle miaure. 

11'). Personale delle direaioni ed i 
spezioni 

120. Spese d'ufflcio cd indenuirà fisse 
per le direzioni ed ispeaioni . 

Hl. Personale degli agenti della im 
poste d.reue e dcl catasto, e 
degli esattori governstivi a ~r 
pendio lisso • 

122. Spese d'uflìcio d· gli ngeuti e 
percettori delie imposte dirette 
e del catasto 

t'!3. Personale prl servizio ilei pesi 
e delle misura . • 

I H. Spese d'ufflc.o et! indennità pel 
servizio dci pesi e delle uii-ure. 

U:>. Spese cvcntua'I, inlennità, ma 
teriale e diverse . 

126. Fitto di lo-ali . 
I ?7. Spese diverse occorrenti pcl ser 

vizio della conservazione del ca 
tasto . . . • 

I ~8. A~gio d'esazlone ai contabili 
120. Spese ùi coszione P. di lili 
-130. Restituzioni e rimborsi 

i,320,000 • 

92,720 . , 

2,880,001) , 

350,!10 , 

310,000 , 

7:?,GOO • 

lifi7,000 • 
U3,8:!7 , 

i37,f;43 , 
:i,OOi,O:l:! , 

40,000 , 
4,8~0,000 .. 

Amministrazione esterna. delle Gabe!le. 
Spue com1111i ai diversi rami. 

13\, Personale _delle direzioni ed ispe- 
zioni • 

I '.l2. Spese d'uffizio e di i;iro • 
133. ruu locali per gli ufli~i de!!u Di 

rezioni ·• 
\H. Spese di materiale e cl1vcrse p~r 

le direzioni • • : . • • • . 
13::i. Sol.lo et! assegni alle guardie do 

g•nali 
13G. Fitto di locali in servisio delle 

guar11ie doganali • 
137. Spese di cas-rmaggio e diverse per 

le guardie • 
138. Riparazione e manutenzione dci 

piroscefl, delle paranzelle ed altri 
legni doganali, e sostituzione cli 
battelli che si rendono inserviLili 

1.19. Sussidi alle guardie doganali, a,;li 
operai d Ile manifallure dri la-. 
bacchi, delle salin~, ed ulle loro 
vedove • • • - • - - - . • 

\.\O. Sp11.<e cli giustizia e quote di ri 
parto a~!i i1r.pic~ati etl inventori 
1:11 prodotto delle contravvenz:oni 

1,715,{)()Q. t 
197,(iOO , 

50,CGO , 

50,000 t 

11,000,000 , 

380,llOO 

G30,000 

.u;;,ooo • 

80,000 , 

.t00,000, t 

UI. Lavori di riparazione e adatta 
mento di locali demaniali, e ripa 
razinne e manutenzione ordinaria 
di ponti e di strade ad uso della 
amministrazione gnbcllaria 

Dooane. 
U2. Pl!rsonale . • . . 
U.3. Spese d'ufficio e1) in~cnnità 
1 U. Fillo locali 
145. Spese di materiale per le dos.an~ 
U6. Restituzione di diritti e rimborso 

di depositi . • • • • . 
U 7. Compenso ai co~lruttori di navi in 

legn<> nei car: ti eri ilJliani • 

Dazio consumo. 
U8. Spese rcla:ive alla riscossione dcl 

duzio di cons11mo e restiluziooe 
di diritti in:leLilamente riscossi 

Sali. 
11-!l. Personale . • . • 
150. Spese d'ufficio e trasporlo fondi 
151. Spese di materiale e divnse pci 

mn~nziui dei sali 
152. Fitto di locali 
153. lndennitu agli s11acciatori all'in- 

grosso eil :ii rivenditori dei sali 
15t Compra sa:i . • 
153. Trasporlo sali . 
15G. Spese ùi manutenzione et! eser- 

cizio delle sali1w umminislratc dallo 
Stato • . . ' 

157.• l'rovvista di sostanze alteranti pt>r 
la prej1ar~zio11e dcl sale dgrnrio 
et! 111rlustria~e • . . . . . . 

158. Donifkazioni ai 11;1latori di p<·sci. 

Tabarchi. 

15'.l. Personale 
mo. Spese d'ufUcio eJ i111lcn:ritj 
IGI. Fitto locali 
iG2. Spese di materiali e dilr"'°c pd 

n:agazzini dri tnbacchi • . . • 
tC3. Aggio ai ma:;azzinieri ed a~li spac 

ciatori all'ini;rosso dei taLarchi . 
1M. Compra tabacchi 
165. Pai;he agli operai rlt·l:e manifJl· 

ture taLacchi 

.. ,, 

400,000· , 

15,377,000 • 

3,4::i6,000 , 
110,560 • 
165,000 • 
4::"!.i,000 , 

220,700 t 

25,000 • 

4,tot,2tiO ,. 
~--- 

Ci5G,OOO t 

!llG,OùO • 
95,000 • 

98,000 • 
i25,000 t 

3,413,000 • 
'i!,!J1 :?,0.1:1 
~,8:i0,000 ) 

405,000 • 

80,Q:)() • 
11ì~,()01) 

t0 .. ti5!l,Of3 

C02,600 , 
rn,ooo • 

133;2;)0 • 

118,000 • 

G:!0,000 > 
11,000,0()') • 

r., !) 2':.' ,ooo ) 
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i85. Censimento territoriale delle an 
tiche provincie (Personale) 

tSG. Censimento territoriale delle an 
tiche provincie (~fateriale) 

t87. Censimento territoriale delle pro 
vincie lombarde (Personale) 

188. Censimento territoriale delle pro 
vincie lombarde (~laleriale) 

189. Spese per la riforma dei catasti 
lucchesi • 

t<JO. Rimborsi di compensi falli dagli 
esattori dell'isola di Sardegna, in. 
seguito a rettifiche catastali • • 

t<Jt. Pesi e misure {lavole cli ra:rguaglio) 
192. Pesi e misure (provvista di cam 

pioni metrici ad alcuni Comuni) • 
193. Acquisti eventuali di stabili • 
\9l. Spese per la valutazione dei beni 

demaniali 
\05. Acqnisto di locali ad uso del re 

gio Istituto veterinario di Torino. 
l 9G. Censuazione dei beni ecclesiastici 

in Sicilia 
t 97. Spese diverse per l'attuazione della 

legge 7 luglio tS!ìG per la soppres 
sione delle corporazioni religiose a 
sull'asse ecclesiastico sopgetto a 
conversione • , • 

t20,000 , rns. Spese pel compimento delle nuove 
400,000 .. fabbriche a Rialto in v~nPzia . • 

t !)\). Continunaione elci lavori straordi 
nari ai regi palazzi e vil!e di Ve 
nezia, Strà e ManLova • 

200. Nuove Iahhriche ed opere varie 
nello stabilimento minerario di 
Agordo • 

t'17. Maggiori sssognamenti sollo qnal- 201. Sussidi alle guardie doganali li- 
si asi denominazione • t7,7t2 -. censiate dal servizio senza aver di- 

t78. Assl'gnameuli ad impiegati in dis- ritto alla pensione • . • • 
ponibilità . 1,000,000 > 20:!. Compimrnto dell'euifìaio della ma- 

t '79. Commissioni temporanee delle va- nif-uura dci tabacchi in Cai:liari • 
rie Corti dei Conti per gli alfari 203. Provvista di casse-forti, bilancie 
arretrati 'H0,000 , ed allri ulensili in servizio delle 

{80. Uffici di stralcio per gli affari ar- dogane • 
retrati di diverse amministrazioni 204. Adall~menlo ad uso di depositi 
state soppresse 500,000 > doganali in Genova di vari locali 

t81. Elargizioni, sussidi ed assegni non . di proprietà privata • • 
obbligatoriamente vitalizi • 420,000 , 205. Acquisto d' imbarcazioni . per ser- 

t82. Iìimhorso cli capitali dovuti dalle vizio delle guardie doganali sul 
finanze dello Stato • 1,000,000 > lago di Garda • 

t83. Spese pel ritiro, cambio e con- 206. Acquisto d' imbarcazioni pel ser- 
versione in moneta decimale, delle vizio delle guardie. doganali sul 
monete non decimali d'oro, d'ar- Lago Maggiore 
genio e di eroso-misto di conio 207. Spese per adattamento di locali 
italiano • Pe» muno,.ia ed altre ad uso d'uffici del Mini- 

184. Personale slri1ordinario per lavori siero delle Finanze • 
relativi al debito pubblico . • • 100,000 , 1208. Spese a calcolo per l'introduzione 

SEMJOl'll un t!IG7 - Ssuvo Dn Rn110 - Di1ctu1i01tl. 42. 

t66. Provvista di materia'e per le mani 
fatture dei t:ibac chi 

tGi. Trasporlo di tabacchi lavorati. 
t68. Interessi e dividendo delle axioni 

della regia già esistente negli Stati 
ex-pon lifìci • . . • . . 

t,630,000 • 
(j!j0,000 ) 

ttì,000 , 

2G, 7:W,8iJO , 

Pofreri. 
tlì9. Aggio ai magazziniui . . 
t70. Fitto di locali 
t71. Spes~ di maleriale e divoirse pei 

magazzini delle p!llverr . 

2~.r.00 ,, 
rn,ooo , 

-~---- 
t Ili, '700 • 

Spue comttni p~r l'ammini.~tra;io1u-, finan<iaria. 
t 7~. Personale clrgli archivi delle fi- 

nanze • . . , • 43,.lOO , 
t 73. Spese d'uflìr.iJ dPgli archhi delle 

finanze . • • 
- t 74. Indenni là di tramulamPnlo, c11m 

pel·nzc di via~11io e diete per mis 
sioni d'ufficio . • 

175. Spese per la trasmi~sione di tele 
grammi in servizio dcll"ammini· 
slrazione fina1;ziari:i . 

t 7o. Casuali • • . 

2, \1:JO > 

200,1)00 , 

7GG,:ir.o ,, 

TITOLO Il. 

SPESE STRAORlllNARIE. 

97 .. 

500,000 , 

38,500 .,, 

5GO,OOO , 

-i0,000 , 

80,000 .. 

t00.000 , 
10,000 , 

. 5,000 , 
10,000 ) 

50,000 " 

2, \)80 • 

.H,000 -. 

J 

Hì8,6l5 ) 

5,000 , 

\l,000 J 

5,000 • 

t2,000 " 

2;;,000 " 

25,000 J 

30,QOO t 
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del sistema metrico decimale nelle 
provincie de1la Venezia e di 1'1an- • 
tova • • • • • • . • • • 25,000 • 

\!09. Spesa per l'aggio sull'oro relativa 
a diversi pagamenti da farsi ali' e- 
stero • • • • . • • • • • Per memoria 

SPESE ORDI~ARIE 

Riepilogo della parte prima. 

5,000,80'1 ) 

lJebito Pubblico. 

Debito consolidato 
Debito redimibile • . • • • . 
Debiti non inclusi nel Gran Libro 
Debito variabile • . • • • • 
Liquidazione dell'asse ecclesiastico 

Dotazioni, 
Casa Reale . 
Parlamento • 

Totale delle spese ordinarie. 
Id. straordinarie. 

262,.UO,lì2t O.~ 
61ì,46t ,63l 82 
'l'1,9H,33!l 20 . 

• U9,303, t :!5 , ,. . 

13,750,000 ) 
805,000 • 

520,672, '120 06 
U,931,38!} 63 

Totale della parte prima • • . 535,60.f., tO'.I 69 

SPESE ORDINARI~. 

Riepilogo della parte seconda. 

Ammir1islruione centrale. 

Ministaro dell" Finanze 
Corte ilei Conti • 
Tesoreria contrale 
Direzione generale del Debito Pub- 

bliro • . • • • • • 
Spese di generale servizio • • • • 

t,585,000 ) 
1,150,000 ) 

25,0'JO • 

418,000 ) 
1,050,500 ) 

Servi:i speciali ed a111minutra:aioni uterne 
Contenzioso finanziario. • • ~ • 'H1, 105 , 
Amministrazione esterna del Debito 

Publilico. • • . • 5;m, t3G 11 

Delegazione delle Finanze nel .Vè- 
neto • • • ·; • • • • • 

Contabilità di Stato in Venezia . • 
Intendenze di Finanza nel Veneto. 
Amministrazione esterna dcl lotto · • 

l Servizio dcl Tesoro • 
Amministraz. · 
esterna dcl Re;;io Buneo di Sicilia · 
Tesoro. Hegie zecche e mo- 

net~zione • • . 
Amministrazione esterna del de· 

mani o e delle tasse sugli affari • 
Amminislrazione esterna delle im 

poste dirette, del catasto, dei 
pesi e delle misure • • • • 

98 

, ) 

) 

) 

5, t()j,08~ ) 
2,182,\129 ) 

209,435 ) 

18-l,2!0 ) 

12,657,515 64 

. . 
15,847, 1Gi , 

Spese comuni ai di- 
versi rami ·• 15,37'1,000 ) 

Dogane, 4,.f.01,260 , 
Amministra- Dazio consumo 55C.,000 , 
delle gabelle Sali . . to, u59,0-l3 , 

Tabacchi 26, 720,800 ) 

Polveri 116, 700 ) 

Servizi comuni per l' e m ministra- 
zione flnanziaria • . . . 7G6,350 • ------ 

Totale delle spese ordinarle • !19,876, 127 6.J 
Id, straordinarie • 5,000,807 , 

Totale della parte seconda • t0.l,871ì,93.f. 6-l 

RICAPITOLAZIONE DEL BILANCIO 
DEL MINISTERO DELLE FINANZE 

Parte prima. • • • - . • • 535,604, t09 69 
Chi npprova questa prima parte, si alzi. 
(Approvalo). 
l'arte secondo • . . • . . • • · tOJ,876,934 6i 
Chi'approva questa seconda parie, sorga, 
(Approvalo). · 

'fOTALF.. 640,48!,0.U 33 

Chi approva il totale, si alzi. 
( Approvato ). 
Ministro d' Agricoltura e Commercio. Do 

mando la parola, 
Presidente. Il Ministro d' Ai;ricoltura e Commer 

cio ha la parola, 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Ilo l'o 

nore ili presentare ul Senato un progetto di legge sulla 
bunifìcazione di terreni paludosi. 

Ilo pure I' onore di presentare al Senato un altro 
progetto di legge per provvedimenti sulle miniere, cave 
e torbiere, 

A questo proposito mi permetta il Senato di ri 
chiamare la sua attenzione sul fatto, che ebbi i;ià l'o 
nore di presentare un altro progetto relativo a cerli 
servizi per le torbe; e siccome le due materie sono 
molto· affini, mi parr1!bbe conveniente ùi rimandare 
i due progelli allo slesso Uffizio Centrale se è i;ià no 
minato, oppure negli Ufizi, di dt.slinare lo stesso Com· 
missario per i due progetti di legge. 
Presidente. Do allo al si;;nor ~linistro della pre 

sentazione di qutisli due progetti di legge i quali sa 
ranno stampati e distribuiti negli l:flìzi. 

Mi ~i annunzia esser 11ià stato nominalo I' UCfìcio 
Centrale, quindi interrogo il Senato .... 
Senatore Poggi. DomanJo la parola. Prima che 

sia nominalo l'lìflìcio Centrale .... 
Presidente ..... Abbia la honlà di ellendere un 

momtmto .••• lnlerroi;o dunque il Senato giac1.;hè fu gi~ 

• 
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nominalo J'[fficio Centrale, se crede di mandare que 
sto progetto di legge al!o stesso Ufficio, dovendo prima, 
ben inteso, esser discusso negli Uffizi, come appunto 
ne espresse desiderio il signor Ministro. 

Ora la parola è al Senutore Poggi. 
Senatore Poggi. Ilo domandato appunto la parola 

'perehè credeva che la legge dovesse esser prima esa 
minata negli Uffizi, p~r poi deliberare, secondo la di 
scussione che sarà folta, se sia conveniente rinviarla 
allo slesso Urtìcio Centrale. !Ifa ripeto che importa 

. sommamente che prima passi alla discussione de~li 
Uffici, perché trattandosi di una legge che implica 1:1 
materia delle miniere, che è ben di maggiore impor 
tnnza di quella delle torbe, è necessario che vi si 
faccia sopra nna discussione intiera, mentre · questa 
è una legge che si aspetta da molto tempo, e della 
quale un progeuo fu presentato alla Camera dci De 
putali nel t~u2, e credo poscia ritiralo. 
Presidente. È indubitato, che il progetto di legge 

Jee prima passare agli Uffici; i quali vrdranno poi 
se si abb: a a rimandare allo stesso Ufficio Centrale 
che esaminò quello riguardante le torbe, o nominarne 
un apposito per questa legge di maggiore importanza. 

Senatore Paslni. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore Pasinl. Essendo {lià state nel(li Uffici no 

minato I' Uffìcio Centrale per lesame della legge già 
presentala sulle torbe, domando se quest'Ufficio Cen 
trale deliba sospendere ogni suo lavoro. 

Senatore Poggi. Appoggio la domanda dcli' onore 
"~le Senatore Pasini, cioè di sospendere piuttosto ogni 
esame dell' altru legge, finchè gli Uffici non abbiano 
esaminala quella oggi presentata. 
Presidente. L'Ufficio Centrale farà secondo che 

crede. 
Si prosegue ora la lettura dei bilanci. 

Siamo 1 quello del 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. 
TITOLO I. 

Speae ordinarie 
llUnlstero 

t. Amministrazione centrale 
(Personale) • 

!. Idem (spese d'ufficio) 
L. 370,000 , 
) 70,000 ) 

.i.w,ooo , 
A mminutr1uione giudi:iaria. 

3. Magistralure giudiziarie 
(Personale) • • • · • · . - !0,!58,53t 3! 

Senatore Chiesi.' Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola, 
Senatore Chiesi. Nell'altro ramo del Parlamento nel 

l'occasione. che fu discusso il bilancio del llinisle;o di 
Gruia e Giustizia, si sono trattati due importanti argo- 

menti; e il principale Iu sull'ulilità della riforma dell'or 
dinamenlo giudiziario, e di una nuova circoscrizione giu 
diziaria. Sono state su questo punto divise le opinioni; ma 
l'onorevole signor Alinislre ha troncalo su questa que 
stione ogni discussione con una soddisfacentissima ris 
posta. E;;li disse : tutti i diversi Ministri che mi , 
hanno .rrecerlulo, hanno sturliato la materia dell' or 
dinamento giudiziario e della nuova circoscrizioni'! 
giudiaiaria ; ciascuno di essi ha preparato un progetto 
che doveva essere presentato al Parlamento , e credo 
eltresl che alcuno di questi progetti sia :;ià statu pre 
sentato; egli soggiunse: iu ho nominalo una Commissione, 
perchè studj tutti questi diversi proi;elli, e dopo che 
questa Commissione avr:\ esposto il risult.1lo dei suoi 
~tudi ~ ~ei:suoi l~\·o~i, io mi f.1rò premura di presenlJre 
1 relat1v1 r~oget11 1h l1•g0e che crederò convcuiimli. 

Qu?sta r1sposla soddisfacenlissirna troncò o~ni di 
scuss10ne e nessun altro degli orutori si impe~nll in 
ulteriori osservazioni. " 

L'onorevole signor ~linislro disse però rhc vi era 
una materia, sulla quale egli credeva si dov~sse, con 
qualche ur;;enza, preotlere una qualche determinazione 
ed ac~ennò a.Ila maleria correzionale; disse che su qucst; 
materia eglt pensava di prendere qualche provvedi 
mento anche indirendentcmenle da quei progetti che 
avrebbe presentato dopoché la Commissione da lui 
non:iinata ~\·esse rass .. gnato il risult~to dei suoi· lla 
vori; e su questo punto io mi rimetto alla saviezza 
dell'onorevole si;;nor Ministro, mollo pili comretente di 
me in llAle matcri11.- • 
Io rerò mi permetto di osservare esservi un'altra 

materia. importanlissima, sulla quale io credo oppor 
tun? s1 debba prendrrc con sollecitudine un prov 
vedimento, . e .questa è I' abol:zione della pluralità 
delle Cas~az1on1, Io credo che questo sia un argoment& 
oltremo1lo urgente ; non è questa una questione di 
economia, lascio anzi da parte ogni motivo dedotto 
dalla necessilà dell'economia, ma è una questione di 
un ordine ben diverso , di un ordino superiore. La 
pluralità delle Cassazioni è ass11luU1menlo un assurdo· 
non è solo un inconveniente, è propriamente no~ 
temo di asserirlo, un assurdo; si può discutere :e si• 
m~gl.io ~ si.sterna della t~rza istanza, o migliore e pre 
fer1b1le 11 sistema della Cassazione; ma dal momento 
che si è adottato e si adotta il sistema della Cassazione 
la Cassazione deve essere una sola, altrimenti lo scop; 
della CassHione rimane assolutamente rallito. 
lo dunque prege il signor Ministro a non volersi so~ 

lamenle occupare con soller.itudine, come promise nel 
l'altro ramo del Parlamento, della materia correzionale 

d • • 
ma ancora 1 questo punto importantissimo, cioè a voler 
f~r .•co~parire q.uello che io credo non 1010 un gra 
v1ss1mo mconvemente, ma un assurdo, cioè )a pluralità 
delle Cassazioni. 
lo non dubito che l'onore'9ole signor Ministro vorrà 

aderire al11 mia proposta, 
Un 11lro punto fu toccato nell'altro ramo del Par- 
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lamento in occasione della discussione del bilancio del 
lliinistero di Grazia e Giustizia; fu notato e grande 
mente lamentato linconveniente della troppa facilità 
di traslocare in luoghi lontani gl' impiegali giudiziari 
e sesnAl..lmenle gl' impiegati di orJine inferiore che 
hanno piccolo stipendio. 

Furono messi iii rilievo e lamentali i gravi inconve 
nienti di questo deplorevole sistema; ed anche su questo 
punto l'onorevole signor Ministro seppe con molta sa 
viezza troncare ogni discussione, dichiarando che non solo 
egli era contrario a questi far.ili tramutamenti, ma che 
si sarebbe attenuto ad un sistema alTallo opposto, e 
che senza gravl ugioni o necessità non avrebbe fatto 
questi tramutamenti, e per dar prova delle sue buone 
intenzioni, che credo, e tutti crederanno certamente , 
saranno da lui scrupolosamente mantenute ed attuate, 
propose per il primo una riduzione su questo punto 
nel bilancio di 10 mila lire, riduzione alla quale fece 
plauso la Camera. lo non posso che lodare le deter 
terminazioni dell'onorevole signor ~linistro. :&l;i mentre 
egli ha dichiarato e promesso di non voler fare questi 
tramutamenti con facilità, e ili non furli se non quando 
vi sai à cosi retto da una giusta ragione, io prego I' O· 
norevulc signor ~linislro a voler anche ·dare un'occhiata 
al passato, ai tramutamenti cioè che sono sia li fatti, per 
chè veramente vi sono dei casi che reclamano urgen 
temente che il signor l\linistro ponga· riparo a molti 
inconvenienti, che sentono <li soverchia durezza e d'in 
giustizia, e a molte disgrazie di famiglie di poveri irn 
piegati di ordine sccondario , i quali sono stati man 
dati in lontane Provincie, dove sono costretti a vivere 
di stenti con un magro stipendio, lasciando nel pro· 
prio paese nella desolazione e nella miseria la pro 
pria fami~lia. È "una questione di umanità. 
Io non dubito che l'onorevole signor Ministro vorrà 

occup rrsi della sorte di questi disgraziati impiegati e 
prendere in considerazione questa mia preghiera •. 
'. Ministro di Grazla e Giustizia. Domando la 
parola. . 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Risponderò 

brevemente all'onorevole Senatore Chiesi. Innanzi tutto 
mi permetterà che io rammenti che quando ehbe luogo 

· nella Camera la discussione generale sul Bilancio di 
Grazia e Giustizia, io dichiarai, è vero, che forse quello 
che più abbisogna di urgente provvedimento è l'Ammi 
nistrazione della giustizia correéionalc; ma per quanto 
mi rammento, io non promisi alla Camera di far prece 
dere un progetto di legge su questo proposito a tulle 
le allre riforme che occorrono sull'ordinamenlo giudi 
ziario. Anzi, nel dichiarare che alcune riforme possono 
esser difl'eril~, ma che all'Amministrazione della giu 
stizia correzionale bisogna subilo provvedere, io aggiunsi 
che di tutto avrei incaricato una Commissione aftìnchè 
studiane lii materia e proponesse poi il risultato de'suoi 
lavori. In conseguenza a questa Commissione ho ri 
rolto le mie premure 'non solo per ciò che riguarda 

11)0 

la circoscriaione e•t altre modificazioni dell'organico 
giudiziario, ma anche per ciò che riguarda I' Arnmìni 

l· slrazione della giustizia correzionale, come pure per 
I ciò che riguarda l'uniflcaaione delle Cass.uioni. Spero 

I 
che al più presto possibile que,;ta Commissione com 
pirà i suoi studi, e presenterà, coma io diceva, il ri 
sultato dci suoi lavori, affinduì io possa presentare 
sull'argomento o un solo, o più progetti di leg;;e al 
Purlamento. Quindi, rion nveudo follo veruna eccezione 
per \'Amruini.;trazione ddla i:iu~l:zia correzionale, tanlo 
meno po<rei fare un progo•tto sqinralo e preliminare 
agli ahri per le Corti tli Ca,s ;zio11e. 

Mi dnole perciò di non potere adnire alla do· 
manda dell'onorevole Senalorc Chiesi, cioè di far prece 
dere dei progetti di legge tanlo sull' amministrazione 
della giuslizia correzionale quanto sull' unificazione 
delle· Corti di Cassazione al'e altre modificazioni del- 
1' ordinamento giudiziario, che, lo ripeto, presenterò 
contemporaneamente ol PurlamenLo. 
In quanto ai;li eccitamenti che egli mi fa circa il 

tramutamento de1:di impiegali, innanzi tulio debbo 
ringrHziarlo della lo1le che e;1ìi ha voluto farmi ne.I 
rilevare come alla Cnmera io prevenni qualunque 
propo5la avrebbe potuto farmisi su questo propo 
silo, perchè per mostrare che le mie parole, e le mie 
promesse non erano sterili, doma111lai una riduzione 
della ~omma che è allriLuila a que~lo cnpilolo, unn · 
ri.fuzione di lO mila lire. Aghinni;erò poi al Scnalo 
che non mi sono contentato di que~to, e che nel bi 
lancio pcl 18G'J gij pr~sentulo alla Camera vi è una 
nuova ri1luzione di altre 16 milu lirP.. Ciò significa 
quanto sia saldo iu me il proposilo di ridurre per 
qunnto è possibile i tramutamenti, salvo I' interesse 
della giustizia, ·e talvolta anche I' interesse di qual 
che impiegato. 

l~~li pe1·1i non limita i suoi eccitamenti ·a questo, 
ma spinge il Mini~tro a vedere se mai, essendosi fatti 
dei tramutamenti i quali hauno spostati i;li interessi 
di ~le uni piccoli impiegali, non sia il caso di prov· 
vedere a che quesli interessi siano salvati, riporlaodo 
forse taluno di quc,;ti impiegali al posto d•I quale 
era slalo lolto. . · . 
lo delibo richiamare I' allen:iiona dcl Senato sopra 

una circostanza di fatto la quale giustifica le Ammioi- 
6trazioni passata in quanto abbiano potuto dar luogo 
ad un numero di tramutamenti forse maggiore di 
que)l() che sia desidera.bile. Questa circostanza è stata 
la puLL\icazione d.ill' ordinamento giudiziario; in se 
guito al quale una gran quantità .d' impiegali, e spe 
cialmente di commessi di cancelleria, sorio stati messi 
fuori pianta ed in disponibilità. Ora, un lfinislro do 
vendo colloc.ire questi impiegati che naluralmente 
dopo due anni di disponibilità si sarebbero trovali 
fuori la carriera dei puhblici', uffizii, ·non guardava 
tanto pel sottile se il posto loro assegnalo fosse lon 
tano dalla loro residenza. Essi medesimi si rassegna 
vano ad una poco commoda destinazione, come quella 

.. 
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che faceva loro raggiungere lo 

0scopo 
principule di es 

sere colloca li in pian la. Poi, ottenuto questo vantag 
'gio, si dolgono della lontananza della loro sede. 

Quindi se qualche inconveniente si è verificalo nei 
tempi passali su questo proposito, è nato dalla con 
dizione di cose creata dal nuovo organamento gludi 
siario, in forza del quale 800 o 1,000 impiegati sono 
rimasti fuori pianta, come l'onorevole Senatore Chiesi 
avrà potuto rilevare dal bilancio , ove è stanziata la 
spesa di un milione per i;li stipendi di •lisponi\iilità 
di questi impiegati. Del resto, assicuro l'onorevole Sr. 
natore Chiesi', che non mancherò di portare tulla lu 
mia nllenzione perchè si migliori per quanto è possi 
hlle la condizione di questi impiegati, e specialmente 
di quelli che fossero stati allontanali senz.i grnve mo 
tivo, il che io non creclo abbia potuto intervenire, ed 
assicuro in ogni caso che gl' incenvenienti da lui la 
mentati non avranno luogo. 

Senalore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente, Ila la parola, 
Senatore Chiesi. Mi dichiaro ssddisfutto delle ~cli 

rhiarazioui del signor Ministro e delle premesse che 
ha falle, promesse che non dubito sarà 1•er ma 11- 

, tenere. 
Presidente, Proseguo la lettura del blluncio. 

-4. llagislralurc;:iudizierie (spese d'uf- 
ficio) · 

5. Archivi (personale) 
6, Idem (spese d'ufficio) 

· 7. Spese di giustizia ··, . 
8. Paghe, assegni e sussidi per l'ese 

cuzione delle sentenze penali 
9. Statistica giudiziaria • 

10, Pigioni , • , . , • • 
H. Ilip irasioni '. • • • • 
12. Spese di viaggio e di tramutamento. 

98ti,301 23 
317,983 83 

. 63,81.5 88 
4,907,881 48 

30,589 r>2 
. 12,000 ,. 
tH,993 4.t. 
1~l:J,950 " 
76,337 ) 

26,9:J'2,·i13 70 

Carceri (\' enetu ). 
13. Carceri di pena , 
U. Carceri giudiziarie. • 

Culti. 
t5. Congrue, supplementi di congrue e 

dotazioni ai coadiutori, ecc. · 
16. Indennità di decime • • • 
t 7. Spese dipendenti dal soppresso Or- 
. dine di S. Stefano in Toscana · 
18, Assegni diversì . , . : • . • 
t9. Sussidi a parroci eJ altri ecclesia- 

stici, ed 1 chiese . • • • • • 
20. Fabbriratl sacri ed ecclesiastici • 
21. Spese sul fondo spogli e sedi vacanti 

in Sicilia • • • • • • • • 

101 

) 

2ihia Assegno ai Valdesi delle proviu 
, cie di Piemonte per l'esercizio dcl 
loro cullo . . . . . . 

22. Spese diverse ed imprevedute 

Spe1e diverae ~ comuni 
23. Spese postali • , • , . . . 
24. Stampa della raccolta delle leggi e 

degli atti governativi , . , . . 
25, Dispacci telegrafici e governativi • 
26, Sussidi a vedove e ad orfani di 

funzionari dipendenti dall'ammini- 
strazione 

27. Casuali . . • . . . • . . 

RIEPILOGO DEL TITOLO I. 
Spese ordinarie. 

Amministrazione centrale 
Amministrazione giudiziaria 
Carceri (Veneto) . . 
Culti . ·, • , • • 
Spese diverse e comuni 

Touu: delle sprse ordinarie 

Chi approva questo Titolo I, si alzi. 
(Approvato). 

TITOLO II. 
Spese straordinarie. 

28, Ma~:;iori assegni a conguaglio d-gli 
stipendi ed altri assrgni sollo quol 
siasi denominazione • 

29. Impiegali in disponiLilità eJ im11ie 
gali non compresi nelle piante or 
ganiche . • • , , . , 

30. Cobtruzione <li eJilìzi sa1:ri , , 

Tour.E delle spc~e straordinarie 

Chi approva questo Titolo Il, si .alzi. 
(Apprornto). 

t 76,482 08 1' .. 

20,686 3, 
TITOLO I. - Sptae ordi11arie • 
TITOLO II. - Spcae Blraordi11arie • 

12,l!i5 52 
5!)9,:!23 ) 

40,\)12 ) 
4!l9, 423 07 

272,010 54 

nmrILOGO. 

· Totale generai~ 

6,4G2 30 
12,157 50 

t,6!0,302 3;, 

30,000 • 

3i0,000 ;. 
60,000 ) 

100,000 ~ 
39,320 .ir. 

------ 
Ml'J' 3 20 4:; 

U0,000 ,. 
26,932,413 70 

• 
1,6.10,302 35 
5!l!l,320 45 

29,61 :t,O:JG 50 

212,3i:! G3 

1,533,032 57 
G!l,75i > 

1,815, 129 20 

29,612,036 50 
1,815,129 20 ---- 

31,.f27,t65 iO 

Chi approva il totale g(·nrrale, si aÌzi. 

I (Al'provalo). 
Ora viene il bilancio del Ministero drgli Affari 

I E . I sten. 

:. d t .. ',/ ~~ 
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Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Chiesi. Prima che il Senato passi alla di 

scussione del bilancio del l\linistero degll Affari Esteri. .•• 
Presidente. (interrompendo) Io proporrei al Se 

nato che l'ora essendo tarda, la discussione del bi· 
lancio dcl Ministero degli Esteri sia rimandata alla 
seduta di domani. 

Senalore Chiesi. lo vorrei fare una preghiera al 
l'onorevole ~linistro di Grazia e Giustizia, prima che 
si passi alla discussione dcl bilancio del ~linistero 
degli Affari Esteri. Mi spiegherò in poche parole, e 
non abuserò della pazienza del Senato. 
· Alcuni anni sono io reci un' interpellanza in Senato, 
allora residente a 'forino, dimandando l'esecuzione di 

. un Decreto del Dittatore Farini del 21 luglio ts;,!}, 
relativo agli indennizzi da accordarsi agli emigrnti e 
condannati politici delle Provincie Modenesi. È vera 
mente urgente l'esecuzione di questo Decreto, pPrchè 
è bene che il Senato sappia che molti degli emigrati 
e condannati politici di quelle Provincie non hanno 
ancora ottenuto la restituzione dei beni che furono 
loro ronflscati. 
L'onorevole Senatore Conforti che allora reggeva il 

~Iinistero di Grazia e Giustizia, sebbene esprimesse 
alcune idee, le quali portavano una interpretanone 
molto restrittiva del dello Decreto, a nome peri> di 
lutto il Ministero, dichiarò e promise che a quel De 
creto sareLLe stata data esecuzione; e il Senato prese 
allo della dichiarazione dell'onorevole Conf;irti e passò 
ali' ordine del giorno. · 

È già trascorso molto tempo, ma finalmente l'ono 
revole Senatore Tecchio, quando era ~linistro di Grazia 
e Giustizia, si l'llce premura di nominare uni Commissio 
ne, la quale appunto esaminasse i diversi ricorsi, erre 
parasse un apposito progetto di decreto per dare esecu 
zione al decreto Farini, e ciò anche in omaggio alla 

promessa falla dnl suo predecessore, il Senatore Con 
forti, solennemenle in Senato a nome di tutto il Mi 
nistero. 
lo vorrei pregare l'onorevole Ministro Guardasigilli 

a voler dire a qual punto si trovano i lavori di questa 
Commissione, e se egli sarà in grado di presentare 
presto il tanto sospirato decreto, il quale dia soddisfa 
zione, e .soddisfazione ben dovuta, a tante famiglie che 
hanno ingiustamente sofferto per cause politiche e . 
molte delle quali vedono ancora i loro beni in mano 
dcl Demanio, o di Luoghi Pii a cui furono dal Duca 
Estense ceduti a titolo di dono. 

Questa è la preghiera che dirigo all'onorevole signor 
~liniHro. . 
Ministro di Grazia.. e Giustizia. Siccome la do 

manda, che I' onorevole Senatore Chiesi mi ha diretta, 
come il Senato-avrà benissimo notato, non ha attinenza 
col bilanc.o in discussione, cosi 0011 ho preso conto a 
qual punto si trovi quest'affare, e quindi non sarei I in graue di dare al Senatore Chiesi ed al Senato 
una risposta soddisfacente. 

Mi permetterà lonorevole Senatore Chiesi, che io 
prima prenda cognizione dell' atT11re nel .Ministero e 
poi domani, od io un altro giorno ne renda esatto 
conto al Senato, 

Senatore Chiesi. Ringrazio il signor Ministro della 
risposta che mi ha dato , e nutro fiducia che gli schia 
rimenti che mi fornirà nella prossima seduta saranno 
tali da rendermi piena rnente soddisfa Ilo. 
Presidente. I signori Senatori sano invitati alla 

seduta di domani per le ore due, e li prego a voler es 
sere solleciti. 

Rammento che oltre al seguilo della discussione del 
bilancio passivo, ci sarà anche lo squittinio per la 
nomina di un Sr·grP,tario in sostituzione del Senatore 
Ginori dimissionario. 

La seduta è sciolta (ore 5 i 12). 
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